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Occorre un governo di rottura con i metodi e le pratiche del passato 

L'unità della sinistra è alla base 
del progetto Calabria degli anni '80 

Il PCI sta lavorando sulla base di una piattaforma elaborata nel convegno di marzo con Chiaromonte — An
che il PSI avanza una sua proposta — L'evoluzione di merito e di metodo del tema della programmazione 

Si discute dell'aggravamen
to della crisi in Calabria, dei 
dieci anni di vita dell'ente 
regione; ci si interroga sui 
risultati delle lotte democra
tiche di massa; si avanzano 
progetti per gli anni 80. Il 
nostro partito sta lavorando 
sulla base della piattaforma 
definita nel convegno di mar 
zo con Chiaromonte; anche il 
PSI avanza una sua proposta. 
Come e cosa discutere in 
maniera franca? I risultati e-
sigui delle lotte di questi an
ni hanno generato sfiducia 
tra i lavoratori verso le isti
tuzioni, il ruolo dei partiti, la 
possibilità di cambiare le co
se. Pesa su tutto ciò princi
palmente la ostilità al cam
biamento espressa dalla De 
mocrazia cristiana, ma anche, 
sia pure in misura diversa, la 
divisione a sinistra che ha 
impedito una lotta efficace 
per intaccare il presupposto 
di tale protervia e cioè il si
stema di potere consolidato 
dalla DC in un trentennio. 

Il primo obiettivo da valo
rizzare è quindi che lo scon
tro in Calabria è ancora tut
to aperto e che il movimento 
operaio può e devp rilanciare 
il suo progetto politico e la 
sua proposta di sviluppo. Pa
re ovvio che questi due ter
mini non possano essere pre
sentati disgiunti. Vogliamo 
dirlo con chiarezza: non ha 
senso discutere in astratto di 
un progetto per la Calabria 
degli anni 80 se non si sup
porta questo con la proposta 
politica che da sola può tra
durre tale progetto in espe
rienza di governo della eco
nomia e della società cala
brese. 

Il deterioramento dell'ente-

regione non è stato neutrale 
rispetto all'esplodere tumul
tuoso. spesso ingovernabile 
di nuove realtà economiche e 
sociali (nascita di nuove fi
gure precarie giovanili e 
femminili accanto a quelle 
tradizionali dell'agricoltura e 
dell'edilizia, il mancato utiliz
zo di finanziamenti enormi. 
lo spreco di ingenti risorse. 
l'estendersi del fenomeno de
linquenziale e mafioso nei 
suoi intrecci con settori dei 
potere politico). Se il proget
to della sinistra in Calabria 
non può che essero di rottu
ra rispetto al sistema di po
tere democratico cristiano. 
alla logica ed ai metodi per
seguiti dal centro-sinistra, al
lora esso deve evitare che i 
due partiti storici della sini
stra divarichino ancora una 
volta il loro percorso. 

L'essenza di un progetto 
che abbia questo significate 
di rottura col passato, che 
voglia ricreare fiducia, entu
siasmo, impegno, partecipa
zione tra i lavoratori, le don
ne. i giovani, non può che 
reggere sul superamento del
le precedenti esperienze: la 
discriminazione del PCI dai 
governi o il suo parziale 
coinvolgimento. E' questa la 
condizione indispensabile 
perché possano essere chiare 
alle grandi masse la posta in 
gioco, la durezza dello scon
tro politico elettorale, la pos
sibilità di superare questo 
« tornante » andando in avan
ti, allargando l'opposizione al 
sistema di potere democri
stiano, consolidando un rap
porto con forze sociali de
terminanti. rivendicando pie
namente un ruolo da prota
gonisti del PCI e del PSI per 
un governo democratico e di 
sinistra alla regione. 

E qui vogliamo porre una 
seconda domanda: come 
permeare questa proposta di 
governo dei contenuti di una 
profonda cultura della tra
sformazione? La sinistra non 
può non tenere conto della e-
voluzione di metodo e di me
rito che ha segnato in questi 
anni il tema della program
mazione. Non è credibile cioè 
il programma totalizzante 
proprio di centro sinistra, né 
la sommatoria di programmi 
settoriali costretta dalla «in
tesa». Se si vuole colpire il 
sistema di potere articolato. 
flessibile, ma robusto che la 
DC ha costruito in Calabria 
la piattaforma per il cam
biamento deve riuscire ad 
essere, da una parte, suffi
cientemente ampia ne'la de
finizione dei problemi e. dal
l'altra. altrettanto fl« ssibile 
ed articolata per affrontarli 

Il progetto quindi non paò 
limitarsi ad un testo scritto 
da affidare poi ai partiti m 
consiglio regionale deve esse
re una grande esperienza di 
partecipazione che faccia mi
surare le forze sociali con il 
problema ined.to :n Calabria 
del governo dello sviluppo 
Una iniziativa diffusa quindi 
sul territorio che. forse dalla 
esperienza e delie conoscenze 
dì grandi masse e in stretto 
rapporto con le strutture u-
niversitane e di ricerca, indi
vidui zona per zona «blocchi 
di progetti J» cui rapportare le 
lotte del movimento sulla ba
se di alcune solide coordina
te : il superamento dell'inter
vento straordinario e la chiu
sura della Cassa del Mezzo
giorno: il rilancio della pro
grammazione nazionale e re
gionale; il graduale trasferi
mento di risorse dall'assi
stenza agli investimenti pro
duttivi; la necessità di garan
tire ad airune fasce di popo
lazione esclusa dai processi 
produttivi una assistenza 
controllata democraticamen
te; la modifica radicale delle 
strutture di collocamento del 
meccanismi di assunzione in
nanzitutto dei giovani; l'at
tuazione della legge di parità 
delle donne. 

Quanti parenti e compari 
di boss mafiosi nella 

lista de di Gioia Tauro 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO - A poco pi« 
di 20 giorni dalle elezioni, in 
tutta la Piana sembra che 
solo i comunisti stiano facen
do la campagna elettorale. La 
DC apparentemente è mimo 
bile, cerca di mantenere a li 
velli minimi il clima politico 
per sfuggire un confronto che 
qui, per lo scudo crociato, pre 
senta aspetti di {xirlicalare dif
ficoltà e per certi versi anche 
di imbarazzo. 

Ma le apparenze non devo 
no ingannare. Dietro la fac
ciata il sistema di potere de 
della Piana di Gioia si sta 
muovendo freneticamente per 
allargare i propri consensi. Le 
pattuglie dei galoppini, i so
liti faccendieri a cui qui si 
affiancano gli « uomini di pon
za » della 'ndrangheta, stanno 
già battendo l'intera zona. La 
perpetuazione del predominio 
di un ceto polifico mediatore 
e sensale deve essere garan
tita ad ogni costo. 

Del resto basta dare una oc
chiata alle Uste de per ritro 
varvi tutte le figure tipiche 
che qui fanno da cerniera tra 
il sistema di potere e le orga
nizzazioni mafiose. A Gioia 
Tauro apre la lista quel Gio 
van'ii Gentile, sindaco da die
ci anni. « compare •» dei Piro 
malli che due anni fa testi
moniò a favore dei boss ni 
processone di Reggio. 

Ma non basta: nella lista de 
sono stati riconfermati i con
siglieri uscenti Speranza, ctigi 
no del boss Girolamo Mazza 
ferro, Mole, genero di e don 

Peppmo » Piromanti e Cento, 
cugino di « don Saro » Ma ni
ni olili. 

/ rapporti della mafia con 
il potere politico si fanno più 
stringenti man mano che cre
scono gli interessi diretti al 
mantenimento di una ben de 
terminata « linfa politica » e 
di una conscguente ammini 
strazione della cosa pubblica. 

<•* Il retroterra della violen 
za mafiosa e proprio la cor
ruzione. l'assistenzialismo e-
retto a sistema di potere, in 
una parola il discredito delle 
amministrazioni trasformate 
dal notabilato de in centri 
clientelar! ». dice il dottor Giu
seppe Aloi. dirigente delle Im
poste di Palmi, ex presiden
te della Azione cattolica e 
candidato indipendente nella 
lista del PCI di Gioia Tauro. 

La DC in questi anni qui 
ha « lavorato J> sostanzial
mente su due piani: da una 
parte quello del clientelismo 
(quello spicciolo, dei « favo
ri » e quello in grande sca
la che ha fatto scempio dei 
centri urbani arricchendo 
gli speculatori che qui sono 
soprattutto mafiosi), dall'al
tra il piano *. statale », tut 
to quello die le è consenti
to dall'essere essa stessa 
-t Stato s>. In altre parole l'u
so spregiudicato del sistema 
di potere e i flussi finanzia
ri dell'intervento assistenzia
le concepito come l'unica 
forma possibile di sviluppo 
della Piana, al di là dei i mi-
fi industriali* sbandierati al
l'epoca del centrosinistra. 

« A dicci anni dal pacchet
to Colombo ». a cinque dalla 
posa della prima pietra del 
porto industriale per il quin
to centro siderurgico, — di
ce Renato Rotolo, segretario 
zonale della CGIL non è sta
ta realizzata nessuna indu
stria, il porto è appena al 
60% dei lavori, mentre sui 
550 lavoratori che lo costruì 
scono pesano incertezze del 
governo che ancora non sa 
dire quale dovrà essere l'u
tilizzazione di questa impor
tante infrastruttura ». 

« 11 progetto di variante 
per il porto è fermo da di-
riore dei lavori pubblici — 
aggiunge Rotolo —, se non 
si appaltano gli altri lavori 
ad agosto saranno licenzia
ti altri 90 operai ». 

« Da alcuni giorni i lavo
ratori sono in stato di agita
zione — dice Marco Minnifi, 
responsabile di - zona del 
PCI —; mentre permangono 
gravi elementi di oscurità e 
ambiguità sugli investimenti 
industriali per Gioia Tauro, 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ritarda anche le altre opere 
di sua competenza nella zo
na come la diga sul Metra-
mo che non è stata più appal
tata dopo lo scandalo delle 
dighe d'oro e la superstrada 
Jonico-Tirrenica ». 

« Xon vengono definiti gli 
impegni industriali — conti
nua Minniti — mentre ven
gono pure mortificati impor
tanti segni di vitabilità della 
agricoltura: a parte lo scan
dalo della diga, che si aspet-

Le iniziative della giunta di sinistra a Soriano 

L'arte del «far da sé» 
e poi tanta cultura 

ta da dieci anni, ci sono le 
piccole e medie iniziative pri
vate e le strutture coopera
tive sono state intralciate gra
vemente dalla gestione clien
telare dell'assessorato regio
nale all'agricoltura ». 

Ma i comunisli della Pia
na hanno pure ben presenti 
i processi di trasformazione 
avvenuti recentemente nei cen
tri urbani della Piana. In po
chi anni il miraggio delle in
dustrie e la crisi dell'agricol
tura hanno spopolato le cam
pagne e i piccoli centri ru
rali. In soli due anni Gioia 
Tauro è cresciuta di oltre 5 
mila abitanti, così pure gli 
altri centri medi della Pia
na che oggi contano comples
sivamente quasi 90 mila abi
tanti. 

€ Così, a parte Polistena 
che è amministrata dalle si
nistre e ha saputo potenzia
re tutti i servizi — dice Li
liana Cipri,' 26 annui, archi
tetto « precario » della 285 e 
candidato del PCI a Gioia 
Touro — negli altri centri V 
ìnurbanamento si è scontrato 
con livelli bassissimi della 
qualità della vita ». « La DC 
non ha fatto nessuna politica 
per i servizi sociali né per 

i la promozione di attività cul-
I turali — aggiunge Liliana — 
| così le donne, anche quelle 

che lavorano, e i giovani, so
no del tutto emarginati dalla 
società e questi ultimi si ri
fugiano spesso nella droga o 
finiscono con l'essere reclu
tati dalle cosche mafiose ». 

Gianfranco Manfredi 

Una mostra-
mercato 

dell'artigianato 
calabrese 

Il progetto di 
. restauro 
dell'antico 
convento 

Una settimana 
teatrale 

e musicale 
La chiusura 

della DC 

Dal nostro inviato . <~ 
SORIANO (Catanzaro) — Per arrivare a Soriano, nel cuore delle terre catanzaresi, si può percorrerà una stradina som
mersa dagli ulivi che passa per I paesini dai nomi strani e fantastici dell'alta valle ds! fiume Mesima. Oasa, S.- Angelo, 
Gerocarne, Binami. Tutti centri dall'aspetto estremamente povero, di una' Calabria che cerca ancora di far quadrare il 
pranzo con la cena, la «costa magra», come la chiamano nella zona, con evidente riferimento alle "condizioni di vita estre
mamente precarie. Per cui venire a Soriano per parlare della mostra permanente dell'artigianato o delle altre iniziative cul
turali. la e sorianidea », messe su dall'amministrazione comunale comunista, può sembrare una palese contraddizione, 
Ma — come vedremo — non 
è affatto così. 

Di questo piccolo lindo cen
tro delle Serre si paria su 
tutti i giornali (anche ii 
« Daily News » gli ha dedicato 
un ampio articolo) perchè da 
una riflessione di fondo sul 
ruolo della cultura, del fol
klore e delle tradizioni popo
lari un gruppo di persone 
ha saputo ricollegarsi ad u-
na esigenza più di fondo 

E' la prima domanda che 
a Soriano, poco più di tre
mila abitanti. 300 ambulanti 
in giro per le fiere dì tutta 
la regione, si sono posti è 
stata quella dell'artigianato. 
Una tradizione che a Soria
no è lunga quanto la storia 

pio e la mostra permanen
te; quasi quindi al 1500 quan
do Soriano fu il centro di 
uno dei conventi domenicani 
più importanti d'Europa, qua
si mille frati, una universi
tà. una tradizione del « far 
da sé » consolidata al punto 
giusto. Qui si fanno vimini, 
vasi di terracotta, telerie. 
mostaccioli ed altri dolci ti
pici che i sorianesi esportano 
poi nelle fiere, in questi ra
duni popolareschi che costi
tuiscono ancora gran parte 
dell'economia calabrese, do
ve si vende e • si acquista 
a prezzo basso, dove si trova 
di tutto, dove magari si fan
no le provviste o si rivende 

del vecchio convento di San una cosa che non serve più. 
Domenico i cui ruderi ospi- Da Soriano l'idea si è este
tano attualmente il mimici- sa. ha coinvolto l'intera Ca-

La scandalosa conduzione dell'assessorato all'urbanistica di Catanzaro 

Tanti storici e architetti: ma l'assessore chi lo fa? 
Il repubblicano 

Capua 
costantemente 
assente e quasi 

sconosciuto 
persino agli 

impiegati 
del suo ufficio 

Gli errori ereditati 
dalla precedente 
gestione Cingari 
Manca qualsiasi 

linea di 
programmazione 

e di organizzazione 
del lavoro 

Circoscrizione di Catanzaro 

candidati 
del 
PCI 
alla 

Regione 

1) Guarascio Giuseppe 
2) Fittante Costantino 
3) Alfieri Antonello 
4) De Luca Francesco 
5) Gemelli Giorgio 
6) Ledda Quirino 
7) ligotti Maria Teresa 

8) Mazzeo Francesco 
9) Miriello Giuseppe 

10) Morani Aurelio 
11) Spingitele Luigi 
12) Pizzimenti Giovanni 
13) Sgromo Bernardo 
14) Vavalà Domenico 

Circoscrizione di Cosenza 

Pino Soriero 

1) Alessio Mario 
2) Bruzzo Giuseppe 
3) Bauleo Pasquale 
4) Brunetti Mario 
5) Carnevale Nicola 
6) Cimino Francesco 
7) Esposito Cosimo 

8) Fortunato Francesco 
9) Franco Giuseppe 

10) Oliverio Mario 
11) Seassaro Loredana 
12) Semeraro Aldo 
13) Tarsitano Luigi 
14) Tursi Domenico 

Circoscrizione di Reggio Calabria 
1) Rossi Tommaso 
2) Alecci Nadia 
3) Attinà Bruno 
4) Bova Domenico 
5) Brunetti Mario 
6) Bubba Fausto 

7) Chiofalo Giuseppe 
8) Curulli Silvana 
9) Panetta Leonardo 

10) Pietro Paolo Rosario 
11) Sorrento Antonio 
12) Verdugi Antonino 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «L'assesso
re? E chi l'ha visto mai. Non 
è una battuta ma credo che 
nemmeno i suoi funzionari lo 
conoscano. Se uno non è fi
sionomista. però come fa a 
ricordarsi di Capua. Ora che 
ci penso, sa che non mi ri
cordo nemmeno il nome del
l'assessore? ». Il colloquio in
formale, si svolge di mattina 
dinanzi agli uffici dell'asses
sorato all'urbanistica. L'inter
locutore è un impiegato di 
passaggio, a cui chiediamo se 
quella mattina l'assessore è. 
per cosi dire, in casa. «Si è 
in casa, ma a casa sua, a 
Reggio Calabria, tanto per lui 

• fare politica nel PRI è un 
modo per collegare gli inte
ressi della imprenditoria reg
gina e calabrese con la re
gione; tuttavia non si presen
terà più alle elezioni; ha de
ciso che le varie scappatelle 
che faceva nella sede della 
giunta regionale, non giova
vano alla sua azienda di im
bottigliamento di coca Cola ». 

Qui il colloquio finisce. Ca
pua, repubblicano, assessore 
all'urbanistica, imprenditore. 
era considerato una « appari
zione » anche quando qualche 
volta capitava alle riunioni 
del consiglio regionale. A di
rigere di fatto l'assessorato è. 
infatti, l'architetto Golia, un 
napoletano trapiantato da di
versi anni in Calabria, trasfe
rito dal provveditorato alle 
opere pubbliche quando sor
se l*i5tituto regionale. L'ar
chitetto factotum, abita in u-
na lussuosa villa, che è quasi 
un castello, situata su una 
montagnola, all'entrata nord 
di Catanzaro. Con lui lavora
no cinque geometri ma nien
te di collettivo. 

A decidere è lui. Ma come 
funziona questo assessorato e 
che ruolo svolge in una re
gione in cui l'urbanistica 
dovrebbe avere una posizione 
di spicco? A giudicare dal
l'organizzazione. il ruolo è 
nullo, l'incidenza sul tessuto 
economico e territoriale è ze
ro. Intanto un po' di e sto
ria». L'assessorato è stato 
diretto per diversi anni da 
un socialista, Cingari. storico. 
professore universitario. Ma 
anche ai suoi tempi l'asses
sorato è sempre stato privo 
di ogni Iniziativa, «In questi 
ultimi anni — dice il com
pagno Costantino Fittante, 
capogruppo del PCI e capo
gruppo alla regione — c'è 
stata una vasta opera di legi
ferinone nazionale in mate
ria urbanistica; tutto ciò a-
vrebbe dovuto comportare 
anche a livello locale, una 
strumentazione sempre più 
qualificata ». 

«Tuttavia — continua 11 
compagno Pittante — i com
piti dell'assessorato sono sta
ti ridotti a meri controlli bu
rocratici sui piani dei comu
ni, mentre la regione è ri
masta priva di tutta una se
rie di norme eh* calasse nel

la realtà calabrese leggi na
zionali». La tendenza «intel
lettualistica » di Cingari. 
quando dirigeva l'assessorato 
è nota. « Invece di affrontare 
i problemi sul territorio — 
dice ancora Fittante — ha 
inseguito per anni una legge 
generale; è pur vero che tut
te le altre regioni hanno una 
legge di questo tipo; ma che 
senso ha inseguire una legge 
generale se non si hanno gli 
strumenti per farla corri
spondere alla realtà territo
riale economica, produttiva. 
all'esigenza di sviluppo? 

L'assessorato, dunque, non 
ha mai funzionato, o se ha 
funzionato è andata sempre 
malissimo. Un piano regola
tore o anche un piano di 
fabbricazione. per essere 
approvato ha impiegato al
meno due anni. Ciò ha signi
ficato dare il tempo alla spe
culazione edilizia di coltivare 
i propri affari e alle cricche 
politiche della DC di condur
re grossi intrallazzi con co
struttori e palazzinari al di 
fuori di ogni piano regolato
re. L'assessorato, gli assesso
ri, per fare un altro esempio. 
non si sono mai « accorti » 
che la speculazione edilizia 
proprio approfittando della 
mancanza di linee program
matiche regionali, per co
struire dappertutto, ha redat
to piano'regolatori secondo i 
quali. - sommando tutte le 
previsioni demografiche, in 
Calabria in soli quindici anni. 
la popolazione dovrebbe qua
si triplicare. 

Questi sono gli «inconve
nienti v in cui può incappare 
un assessorato completamente 
avulso dalle linee di un pos
sibile sviluppo della realtà ca
labrese. Sono gli «inconvenien
ti» di un «ministerialismo» 
che ha privato la regione di 
un piano di rilancio produt
tivo e delle risorse regionali. 
e quindi anche delle risorse 
del territorio. Ogni assessora
to è a tenuta stagna, ogni 
assessore gestisce la sua fetta 
di potere, le proprie clientele. 
Cosi capita che mentre proli
ferano i grandi insediamenti 

turistici autosufficienti, l'as
sessorato al turismo non ne 
sappia nulla 

D'altra parte in questo 
grande vuoto progettuale che 
ha aggravato la crisi regiona
le ci sguazza il sistema di 
potere della DC e del centro 
sinistra, e in questo vuoto è 
nata fatta precipitare anche 
l'intesa programmatica. Il 
programma mai attuato, di
satteso proprio perchè pre
supponeva un radicale cam
biamento diceva quale avreb
bero dovuto essere le novità 
in materia urbanistica e di 
programmazione territoriale; 
una normativa per le zone 
agricole, proprio per impedi
re una urbanizzazione selvag
gia; l'abolizione dei piani re
golatori dei nuclei industriali. 
strumenti « straordinari » che 
finivano per invadere e con
dizionare le scelte comunali; 
la definizione di una legge 
organica sulle coste calabresi, 
sulla loro salvaguàrdia dal
l'abusivismo e dalle deroghe 
che hanno insozzato di ce
mento anche gli scogli. 

Soltanto l'ultima legge è 
stata varata dal consiglio, ma 
come al solito l'iniziativa delle 
a legge non è stata presa dal
l'assessorato ma dai gruppi 
politici e dal PSI in partico
lare. Ma il punto centrale 
che anche questa volta ci si 
presenta durante questo 
viaggio negli assessorati, è 
come possa funzionare un 
settore tanto importante, se il 
punto dolente è non solo 
mancanza di programmi e di 
linee ma la stessa organizza
zione degli uffici. 

Se l'assessorato all'urbani
stica ha funzionato m&Ie con 
Cineari. ha funzionato malis
simo con Capua. I reparti 
sono stati montati e smontati 
più volte, prima da Cingari 
che con una procedura ano
mala ha tolto ogni incarico 
all'architetto Golia, poi da 
Capua che appena nominato 
assessore fa fuori tutti gli 
uomini di Cagliari e rimette 
al suo posto Golia 

Nuccio Manilio 

senzacammnile 
SOLO RICORDI? «gs-sggja-. 
mocristiano all'ex Opera Stia, sta invece facendo piazza pulita 
nel carrozzone un tempo in mano al partito di maggioranza. 
Non agisce da solo, in verità. 

Con lui ci sono il segretario regionale del tuo partito Ga
spare Conforti de il consigliere regionale uscente Paolo Bru
no. I tre denunciano scandali democristiani, chiamano in cau
sa notabili, mandano avvisi. Anche la notte lavorano: Mut
iamoci medita sonnecchiando, mentre Conforti scruta una 
palla di vetro che gli ha fatto avere il suo amico Pietro Lon-
go e dice di vedere dentro, continuamente. Pujia, che gli mo
stra una montagna di «oidi. 

Volete vedere che all'ex Opera Sila è per sempre finito 
il malgoverno democristiano e la gestione corrotto § corrutri-
ce è soltanto un ricordo del pattato?, 

labria, alla fine d'aprile nei 
ruderi del convento si è' a-
perta la mostra mercato per
manente dell'artigianato ca
labrese. Con i sorianesi ci 
sono ora gli artisti di Reg
gio e «di tutti gli istituti d'ar
te della regione, i vasai di 
Gerocarte, i tappeti di Lon-
gobucco e di S. Giovanni- in 
Fiore, i ricami a mano di 
Crotone, le ceramiche della 
cooperativa « Progetto Sud > 
di Lamezia e poi gli artigia
ni di Risicoli. Pedace, Ca-
strolibero, ecc. 

Insomma un po' tutta • la 
Calabria che riscopre con la 
mostra di Soriano non solo 
la positività di esporre, ma 
di vendere, di innescare un 
nuovo meccanismo che fac
cia uscire l'artigianato dalla 
tradizione un po' retorica che 
lo preietti invece — con il 
suo intatto patrimonio cultu
rale e di valori — in. una 
ottica sostanzialmente pro
duttiva. « Ecco perchè — di
ce il compagno Mimmo Fac-
ciolo. segretario della sezio
ne comunista — non si trat
ta di una contraddizione. Qui 
a Soriano sono già venuti i 
primi imprenditori del nord 
per ordinativi di vimini e ce
ramiche. abbiamo dei contat
ti con la Lega delle coope
rative per la creazione di 
centri di vendita fuori la .Ca
labria 

Ma la mostra mercato sul
l'artigianato non è solo che 
un aspetto dell'attività cul
turale di questo paese: a di
cembre si è svolta, una set
timana teatrale, musicale e 
di animazione; nei prossimi 
mesi sono in cantiere veri e 
propri laboratori musicali e 
teatrali con gruppi di base 
di tutta Italia e l'ammini
strazione pensa al recupero 
dell'enorme convento, uh pa
trimonio che va in rovina 
senza che la Regione, il Mi
nistero o la Sovrintendenza 
ai beni culturali provvedano 
ad intervenire (è rimasta so
lo la facciata principale e 
l'ingresso secondario ma i 
furti di statue e -di rosoni 
di eccezionale valore artisti
co sono un fatto ormai quasi 
quotidiano). 

e La cultura — dice il com
pagno Faccjok» — è un po' 
l'ideatore della sorianidea — 
porta alla vera conquista del 
clientelismo e delle forme di 
sottogoverno della DC. Non 
basta più per un comune co
struire strade le fogne per 
cui non deve sembrare stra
no che un comune come So
riano. guidato da un'ammi
nistrazione di sinistra e da 
un sindaco comunista si sia 
posto l'esigenza di interveni
re in questo settore >. 

E questo sindaco di Soria
no. 31 anni, insegnante nella 
locale scuola media, è anco
ra più convinto di questa im
postazione. si chiama Aurelio 
Morani e mentre lo aspet
tiamo sulla magnifica piazzet: 

ta del paese Facciolo ci par
la di cosa hanno fatto la 
Regione e la DC per. « aiuta
re» l'iniziativa. « La DC di 
Soriano — dice — ci ha chie
sto soltanto le note spese». 

« Ti chiedi — perchè tutte 
queste cose a Soriano. La 
cosa può apparire ambiziosa 
ma noi crediamo che non 
sia velleitaria per un fatto 
di vivere ogni giorno le con
traddizioni stridenti, conosce
re giorno per giorno rama-
rezza e l'impotenza dì chi 
vorrebbe vivere la sua vita, 
di chi vuole entrare con sem
plicità nel lavoro sano e pro
duttivo. . di chi vuole essere 
giovane, vivo ed invece è 
costretto a impiegarsi, a chiù 
dersi magari nel posto del
l'apparato burocratico in uni 
regione come la Calabria che 
ogni fterno di più degrada. 

Filippo V#Hrl 
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Giuseppe 
Accroglianò 
La voglia di fare politica 

a Peppino Accroglianò è 
nata, per caso, un giorno 
che si è.trovato accante 
alVon. Ernetso Pucci, al
l'epoca in cui il capo do-
nteo calabrese -era- segre-
torio nazionale ammnistra-
tivo della DC. 

Pucci stava contando sol
di e Accroglianò rimase af
fascinato dall'abilità conia 
quale don Ernesto contava. 
La loro divenute quel che 
si dice una strettissima col
laborazione. Finché addi
rittura Accroglianò non fu 
scélto cóme rappresentan
te di Pucci nella provincia 
di Cosenza e quindi lasciò 
gli uffici romani. Pensioni 
ai coltivatori diretti, sussì
di vari, concorsi, assunzio
ni. contributi ordinari e 
straordinari, premi lettera
ri. fidi, tutta l'attività, in
somma, di cui Pucci ave
va bisogno, passava per 
le mani di Accroglianò. 
1 Poi a Peppino è venuta 
la voglia di mettersi tn 
proprio. Cosi è diventato 
con estrema facilità consi
gliere regionale. Ha poi 
tentato-ìa carta del porta
mento nazionale, ma una 
congiura là ha tagliato fuo
ri per pochi voti. Era tal
mente sicuro di farcela ehm 
aveva fatto tutto in grande 
con notevole dispendio dì 
risparmi. Ha combattuto 
per mesi e mesi, ha persi
no Vtìgato con Pucci Ma 
non c'è stato niente da fa
re. Alla Camera non ci i 
andato. E che poteva fare. 
dopo, uno come fui che è 
nato per fare politica? Ar
rendersi? Mai. Cosi, esclu
so dalla lista per te regio
nali dalla commissione «-
lettorale provinciale, è in
tervenuto presso' % suoi o> 
mici romani e si i fatte 
reinserire. 

' Accroglianò tornerà sicu
ramente alla Regione a 
questa rotta per fare Vae-
sessore. La tua trrcsisttbi-
le ascesa riprende. Senza 
programmi, senza idee. 
senza tormenti tdeotoaici, 
ma, piuttosto, con un ami
co in ogni ufficio e con nm 
ufficio per ogni-amico. A c 
croglianò i un esemplare 
completo dì avello che è S 

personale democristiano ca
labrese di livello medio. 
quello, per intenderci, che 
detiene il potere e che le 
difende e io espande, 

L'8 e 9 giugno 
VOTA PCI 


